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Il viaggio del Re di Grecia 

  

Dica quel che si suole il ministro 

grsco a Roma: il viaggio di Re Giorgio 

è cagionato da serii motivi politici: nen 

si va a Parigi, a Vienna, ed a Roma 

per diporto. 

Motire politico ne è l'eterna questione 

balcanica. Sulla Macedonia, che vorrebbe 

rendersi indipendente dalla sublime Porte 

come Creta, 'a Bulgaria 0 la Grecia ac- 

campano diritti inconelliabili. Parrebbe 

dunque che la missione di Re Giorgio 

fosse d’indurre le grandi potenze a farsi 

mallevadrici delle pretese greche, a danno 

delle bulgare. ! 

Per evitare un corflitto guerrasco l’Au- 

stria inclinerebbe ad una soluzione media, 

esrto molto interessata : la Grecia avreb- 

‘ba i’ Epire, cui aspira de lunghi anni: & 

la Macedonia dovrsbb’ essere retaggio 

dell'Austria, per completare il sogno del 

possesso di Salonicco, e.... l’Italia sogne- 

“rebbs )VAlbania. 

L'Austria così troncherebbe le aspirazioni 

della Bulgaria, appoggiata dalla Serbia, 

verso cui si trova ora fn brutti rapporti : 

basta accennare alla questione della carne 

bevina di cui è vietata l’introduzione 

in Austria. 

Il caduto! ministro a. u. degli Esteri 

combattò sempra la jpolitica slava della 

Bulgaria in Macedonia, fa danno della. 

preponderanza russa, si sottintende, ac- 

quistata con tanti sforzi sulla panisola. 

Mx la Russia? 

Si fa senza del «colosso» russo era 

che para indebolito ? L'Austria 8° impone 

al grande impero orientale? 

Una cosa è certa: che i rapporti au- 

stra-russi sono eccellenti. 

Netartico di fonde d’un. giornale slava 

di D3Imazia, il pubblicista Jskic, attinte 

— eglieffarma — esaurienti informazioni 

in preposto, dice che le sfere influenti 

in Russia sono affatto contrarie alla po- 

litica di una frazione di slavi, dei resolu- 

gionisti (chs caldeggiano un compromesso 

cogli Ungheresi a danno dell'Austria). 

Fsso vedono per gli slavi della monar- 

chia a. u. l’unica salvezza in ciò; che la 

monarchia si costituisca in uno stato fe- 

derale in cui ogni nazione goda parità 

di diritti. 

A c'ò st potrà pervenire con tuita fa- 

cilità se gli slavi saranno concordi. 

«Queste sfero — soggiunge il J :Kie, 

« mi fecero capire che i rapporti tra 4 

« U. e Russia si fanno sempre più intimi» 

Sarebbe dunque ceduto Goluchew:k! 

per la sus politica anti-russa, ed indiret- 

tamente fiutrice della Gracia ? E Re G'ar- 

gio avrebbs fatto il giro di Parigi, Vienna 

e Roms par tentare uno sviamento della 

politica austriaca ? 1 

O che la Ruasfa per trovare un appog- 

alla sus debolezza nell’Austris, rinunzi 

alle antiche aspirazioni? 

Sono enigmi, e una soluzione nen è 

tanto facile. 

AEHRENTHAL e TITTONI. 

Vienna, 28. — Si riferisce che il nuoro 

ministro degli esteri Aehrenthal avrà a 

Venezia il 5 gennaio prossimo un cello- 

quio col ministro Tittoni. 

Gif addetti all'ambasciata italiana non 

smentiscono l’ informazione. 

Le riforme della Borsa. 
Roma, 28. — L'on. Earico Marsini ha 

presentato una interrogazione sull’eppar- 

tunttà, di fronte ai recenti avvenimenti 

nel mercato finanziario, di provvedere 

alle riforme mel regime di Borsa e dei 

mediatori. i 
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La figura che fa la Spagna nel Marocco, 

Madrid, 23.— Il Ministra degli Esteri, 

a proposito dell’ interrogazione circa l’in- 

vio di navi da guerra a Tanger!, dichiara 

la questione molto delicata, è difficile 

poter rispendere. L'atto di Algesiras con- 

ferì alla Spagna la missione che essa 

può trascurare di compiere.   
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Questioni coloniali. 

Londra, 28, — Grey rispondendo a due | 
interrogazioni dice che nessun accordo è 
concluso con Francia ed Italia circa lim. 
portazione di armi e munizioni in So- 
malia, e che non ha ricevuto informa- 
zioni ufficiali circa la concessione a tre: 
case americane nel Congo. 
  

La morte di Stanislao Solari. 
Parma, 23: — Questoggi alle ore 4 

pomeridiane è morto nella sua villa del. 

Bordassa fl colonnello Stanislao Solari. I: partiti 
i cuniî comizi una società per fl Libera pen- 

funerali saranno fatti lunedì mattina 

alle ora nove. 

Di questo illustre estinto diremo lu- 

nedì, mancandeci oggi lo spazio. Intanto 

raccomandiamo ai lettori una prece per 

l’anima sua bsredetta. 
REA E DIARREA TIZI GOTTA FRTIRCIAFETOE E DAI ance dat 

I°“ Avanti ,, querelato. 

Roma, 23. — li prefetto Giungi, già 

questore di Rama, sporgerà querela con- 

tro l’Avanti per certe 80% affermazioni 

circa le bombe di Roma. 

Sarà probabilmenta querelato anche per 

diffamazione al Padre Vedere. 

Note e commenti 
LAMINATO TACITATZ A 

Dàlli al clericale! 

Ls massoneria continua nelle sue sco- 

muniche contro i fratelli colpeveli di non 

essere abbastanza feroci contro il celeri 

calismo. Da Messina giungono notizie in- 

fatti che furono espulsi dalla loggia Pex 

sindaco comm. Antonino Martino e Pen. 

Arigò, deputato del prime collegio. Essi 

— orrore — avevano osato nelle elezioni 

comunali patteggiare coi cattolici! 

E vè chi gade di questo atteggiamento 

aperto assunto dalla massoneria. E chi 

gode è il radicale non meno chs il so- 

cialista. Pei radicali è la Vita di Roma, 

è il nuovo giornale di Firanze, i quali 

sizzano a dirittura i cittadini radico-mas- 

soni contro i clericali. Pei socialisti è 

l’Avanti, è il Tempo e ogni organetto di 

provincia, i quali — nella distruzione dsi 

elericalismo — vsdono il trionfo finale 

dsl proprio programma. 

L’isolamento. 

Sentite un po’ come discorre in pro- 

posito il Nuovo Giornale : 

« Non darà dunque tregua la demo- 

crazia costituzionale, al elericalismo ; lo 

combatterà nei comizi elettorali, leal- 

mente, ma con accanimento ; pi sforzerà 

di snidarlo dalla scuola che vuole laica, 

sia essa comunale o statale; lo ritroverà 

sotto le spoglie mansuete dell’astuzia le- 

gale, nella congregazione religiosa tra- 

piantata in Italia in odio alia costituzione; 

procurerà di isolario in tutte le. lotte. 

Così deve ottsnersi quella liberazione 

degli spiriti umiliati dal degma che deve 

preludere alla emancipazione intellettuale 

a matsriale da tutte le servitù feudali 

che la grande rivoluzione colpì, non 

uccisa », 

Compito dunque del partito radicale è 

di uccidere ciò cha la rivoluzione ha po- 

tuto solaments colpire. E uccidere non il 

clericalismo, come intendeno gl’ingenui, 

ma la religione; poichè 11 Nuovo Giornale 

parla di degma. 

La umiliazione d’Italia. 

E l’on. Romuss!, direttore del Secolo, 
in un suo discorse pelitico tenuta a Cor- 
teolona, disse: 

«Quando si leggono net giornali | di 
scorsi di Glemanceau, Briand, di Viviani 
densi di idee, ciascuna delle quali rap- 
presenta una riforma e una vittoria sul 
passato — e si confrontano con quelli 

in questi giorni profariti fn Italia, quale 

umiliazione! Nsi discorsi degli uomini 

di stato francesi palpita l’avvenire, e in 
quelli dei nostr! si svalga l’elegante de- 
cadenza cho vive sul passato: in quelli 
si annunciano riforme morali, sociali, 
economiche, e si dà subito mano ad at- 
inarle fidando nel futuro che nen manca 
ai forti che sanno e vogliono: da nei si 

ha pavra perfino di quello che il pros- 
simo luglio matura. Là si affrontano i 
più ardui problem!, le superstioni men- 

tali radicate da secoli e ni vince nel nome 
dells verità: da noi si nascondeno la con- 
vinzioni libere, quando non si rinnagano 
come fa Fortis, per timore di disgustare 
un reazionario è un clericale ». 

La umiliazione d’Italia dunque con- 

us siizaos laudes quia asrinisa (nodon: 

! siae nel non sapere imitare la 

anticlericalismo, 

  
    

Francia. 

Là si è grandi e quà si è missrabilil 

E tutta perchè non si sffrontano con 

| coraggio le supertizioni menigli | 

Un meschino attivo. 

E il socialista Tempo di Milano, in una 
geremiata sul poco anticlericalismo che 

si fa in italia, serive: 
«Ta democrazia italiana, fa tem» di 

ha un ben meschino 

sttivo in bilsneto: poche ‘circolari delle 

direzioni dei tre partiti di Estrema, al 

siero, ed una valanga di ordini del gior- 

no che vivono la vita... di uns notte. So- 

gialisti, radicali e repubblizani hanno 
condotto finora la lotta conte Îl nemico 

eha si avanza, a mezzo di chiacchsre e 

di volate rettoriche con una inganuità 

colossale ed uns spensieratezza che fa 

sorridere ehi conosce l'avanzata sicura, 

prudente, precisa e solida delie schiere 
clericali ». 

E che vorrebbe dunque il socialista 
Tempo, oltre le circolari, i giornali, i ce- 
mizi, la propaganda ace.. contre Il eleri- 

calismo? La si capisse: Dbaionette, ma- 
nette e capestro. E viva la libertà! 

eee 

i suoi delitti. 

Ma quali sono i delitti del clericalismo 
per suscitare contro di sè un tanto odio 

da parte dei partiti popolari? Li enumera 
lo stesso Tempo il quale scrive: 

« Essi — i clericali —- sanno Dbonissi- 

me che il proletariato nen si pasce di 

vento, e cha le simpatie e le aderenza 

che fermano il nucleo delle battaglie 

elettorali si conquistine con Ja fermula 

più cruda del do wi des Ei eccoli all’a- 

pers: dagli ast!! numerosissimi per VP in- 

fanzia, alle scuole si collegi dave fl maa- 

simo vantaggio si concilia col minor di- 

speadio, dagli uffici di collocamento alle 

case di ricovero, dalla assistenza premu- 

rosa ed efficace alla beneficenza più lar- 

g3, dappertutto insomma dora il pepale 

s'imbatte in una difficoltà dalla vita Î 

clericali sono pronti ad accorrere, a le- 

nire, a confortare...» 

Ei è per questi delitti sociali che si 

vuole lo sterminio dei clericali? Figu- 

ratevi: essora pronti — come confessa 

il Tempo — 3d accorrere, = lenire, a con- 

fortars dappertutto dove il popolo 8° {m- 

batte in una difficoltà della vita — quale 

orrore e quale delitto! Scherzi a parte, 
quel grido dei partiti popolari contre i 
clericali non è dissimile del grido che 

la B'bbia pone aulla bacca dai profervi: 
« Uccidamo l’ uoma giusto perchè è con- 

trario alla opere nostre l» 

La parola di un liberale. 

Buono nen Dar noi, ma per 1 Italia 

tutta che ancora vi hs degli uomini li- 

berali previsti di senso comune. E tra 

questi segnaliamo il senatore Tanari, siv- 

daco di Balogna. Egli — invitato da una 

associazione anticlericale ad aderire a un 

‘comizio contro le congreguziani religiose 

— ricoriò che la libera Svizzera e la li- 

bera Inghilterra hanno dato al mondo 

esempio del coms { popoli liberi devono 

mettera in pratica i princtpii di libertà 

di fronte ad ogni specie di convinz'on» 
politica religiosa soviale ; © aggiunse: 

«Il partito liberale, a! quale mi onero 

di appartere, intende seguire lo stesso 
esempio per Je congregazioni 0 associa- 
zioni di qualunqus celote, in modo oc- 
culta 0 palase, nuove 0 già costituite fra 
noi, attenendosi alle nostre libare istitu- 
zioni. Noi le sapremo difendere a eltran- 
ze, come i nostri padri le sappere con- 
quistare. Combaiteremo ssmpra {l privi- 

lagio, il monopalto, la violenza, la pre- 

potenza, | intimidazioni e le persesuzioni . 

i partiti che useranno di questi metodi 

ci avranno per loro ape:ti avverzari, ema- 

nino pure da circoli antielericali, anti 

massonici o antisscialiati », 

Banissinoo KE ogni vero liberale deve 

— se pur è logico — far sue le dichia- 

razioni dell'on. Tanari, come risposta alla 

| ericca radico-maasona-socialiata, 

  

L'automobile applicato 

all'esplorazione polare. 

Brucelles, 23. — Il noto esploratore 
belga Borico Arctonski, annunzia di avere 

inventato un tipe d'autamebile, che suà 

ai granda utilità par le future esplora- 

zioni nelle regioni artiche: basato su due 

paia di pattini, è estremamente leggero 
ed ha vantaggi sulla slitta.   
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INSERZIONI, — Comuniesti vari 5 
sorpo del giornale per ogni limes è 
imazio di Hnes sent.30 — Dono la firms 
sont, 20 — Per avvisi dopo la firma ad 

ago 0 due solozze, ehiedera le sordi. 

sioni fisse bo si spedisscro aliriebiczi. 

Aryist in IV pagina prezzi mitiesizal, 
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° Sabato 24 Novembre 1906 
  IIS, ETERNI EER CENE NOIRE 

Per l’azione cattolica nel Friuli 
IE 

DI 28'GORie® 
pronunciato dal Presidente del Comitato Diocesano nell'adunanza del 22 e. 

  

Egregi Colleghi, 

Ho il siacere di prasantarvi Îl dott. 

Giovanni Battista Biavaschi, nuovo segre- 
tsrio del nostro Cemitato ; per la scelta 
del quale vei deste i vastri voti unanimi, 
‘dep’ conosciute le ottima informazioni 
avute sul suo sconto. RE: a 

E’ bene vi dica che sulla sua opera ed 

attività sono riposte le migliori speranze 

per l’aziono cattolica nella nastra arci 

diccesi: che mi auguro abbì» ad essere 

sempre più viva ad sfficace. 

Credo però sia questa ‘seduta oscasione 

propizia per esporvi alcune mia idee e 

proposte riguardo all’azione stessa. 

Fin da quando la banevelenza di S. 

E. Mons, Arcivescovo mi chiamò all’uf- 

ficto di presidente del Coraitato, fui per- 

plesso perì la grave responsabilita che 

andavo ad assumere; ma mi sobbarca! 

a tale peso confidando urincipalmente 

nell’aiuto del Signora e nella protezione 

di Maria SS.ma. Mi confortò l'ottima 

scelta fatta delle associazioni nelle vostre 

persone quali membri del Comitato ed 

ora pure dav’asserci d’incoraggismente 

la collaborazione preziosa del nostro 83- 

gretaria. 

Egragi colleghi lavoriamo uniti e forti 

sutto la dipendenza dell'Arcivescovo per il 

bena dal nostro Friuli. 

Qual'è il nostro programma di azione 

cattolica? Quali le opere a cui dobbiamo 

dedicarci? Sig 

A queste domande non passo rispon- 

dere in modo migliore che con le parole 

gianna del S. Padre Pio X nella sua en- 

ciclica AL Giugno 1905: 
Ban vedete, dice il Sommo Pontefice, 

di quanto atuto. tornano alla Chiesa 

quella schiere ‘elette di cattolici che sì 

ropongono appucto di riusire insiema 

tutte le loro forze vive, a fine di ‘com- 
battere con ogni mezzo giusto e legale 

la civiltà antisristiana, riperara per ogni 

modo i disordini gravissimi cha da quella 

derfvano; ricondurre Gssù Gristo nella 

famiglia, nella scuola, nella società: ri- 

atabilire il principio dell’auterità umana È I 2 ‘ . Jn tutto e per tuîto congiunti - 
come rappresentante di. quella di Die: È CEI 

prendere sommamente a cuore gl’interessi 

del popolo e particolarmente del ceto o- 

peraio ed agricolo, mon solo istillando 

nel cuore di tutti il principio religioso ; 

unico vere fonte di consolazione nelle 

angustie della vita, ma studiandori di 

rasciugarna le lagrime, di raddolsirne le 

pane, di migliorarne la condiziona econo- 

mica con ban condotti provvedimenti; 

adoperarsi quindi. perehè le pubblizhe 

leggi siano informate a giustizia, e ci 

correggano 6 vadano soppressa quelle 

che alla giustizia si oppongono: difendere 
infine e sostenera con animo veramente 

csitolico i diritti di Dio in ogni essa e 

quelli non meno sacri dalla Chiess. 

Il complesso di tutta quasts opere, 30- 

stenute e promosse fn gran parte del lai 

cato cattolico e varfamente ideate a seconda 

dei bisogni prepri di ogni nazione e delle 

circostarizs particolari in cui versa egni 

prese, è appunto quello che con termine 

più particolare e certo nobile azsai suol es- 

sere chiamato azione cattolica, ovvero 

azione dei cattolici.» 
Grande es magnifico programma, in 

vieta del quale dolci debbono apparire le 

rivazioni, le difficoltà che si incentrano 

quande si sa che queste sono diratte a 

tanto vantaggio della civile sociòtà, a 

vantaggio di tanti vostri fratelli. 

Ms qui nen devo tralasciare di far 

presenta come sffinchè questa azione caf- 

tolica sia veramente fruttuosa quelli che vi 

si dedicano devono ad essa portarsi spinti 

nouda privati interessima per la sola gloria 

di Dis, con umiltà pazienza e costanza e 

procedere sempre diffidenti di sè, fidenti 

nell’atuto del Signore, aiuto che deva a'. 

tenersi mercèò una vita veramente cri- 

stiana, cbbedianti sempre in tutto e per 

tinito al Semmo Pontefice ed al proprio 

Vescovo. 
Ricordo di aver letto che i deputati 

del centro germanico capitanati da Winud- 

horst quando si dibattevano le grandi que- 

stioni della lotta contro la Chiesa prima 

che si aprisse la sessione parlamantare 

si raccoglievano in una casa religliosa a 

fare i S. Esercizi; di qu! la forza loro e 

le loro vittoria.   

Pasto questo como caposalde indispen- 
sabile dell’azione cattolica, bisogna pra- 
cedera svanti con coraggio senza dub- 
biezzs sd ansistà. 

Vengo ara a toccare delle singole epere 
alle quali è chiamata l’attività nostra 
egragi colleghi. | 

Organizzazione. 
E’ a mio parere necessario che in ogni 

paese ci sia almeno una associazione cat- 

tolica aderente al nostro comitato, perchè 
l’azione abbia ed essere generale ed uni- 
forme. Non occorra che queste associa- 
zioni siano composte di grande numero 
di membri; bastano anche poche persone 
d' buan volere che si uniscano in un 

cireole con l’intenziene di promuovere 
qualche conferenza, di diffondere buoni 
libri e giornali, di atutare il proprio par- 
reco, di rispondere alle richieste dei cen- 
tri superiori e via dicendo. Lo statuto 
può compilarsi fin pochi articeli e 
quando è apprevato dell’ Ordinario dio- 
cesano lo si trasmetta con l’adesione al 
Comitato. 

Quando noi avremo ottenuto di far 
sorgere in tutti i passi dell’Arcidiocesi 
una cd altra associazione cattolica, pa- 
tremo ban dira di avere fatto un gran 

passo verso il nostro fine. A questo dun- 
quo si dirigano i nostri sforzi. Le assosia- 
zioni poi già esistenti si mantengano vitali 
attendendo ad opere pratiche e proficue 

a seconda dei bisegni dei singoli luoghi. 
N 

Stampa. 
Ms Toi ‘agi azzo precipuo dell’azione cattalica è 

la stampa e noi possiamo essere bene 
contenti di aver un giornale quotidiano 
Il Crociato sd un. giornale sattimanale 

‘Il piccolo Crociato. E” ovvio che questi dus 
fogli deveno Ga nei essore sostenuti con 

tutte le forze, sia finanziariamenta che 
per mazzo di collaborazione a diffusione, 

Da parte del Comitato non si man- 
cherà com'è nostro dovere di far sì che i 
fogli stessi abbiano da essere sempre ve- 
ramente cattolici, piamamente ortodossi, 

trina della S. Sede, con gli insegnamenti 
ed indirizzi dell'Arcivescovo, cosiechè pos- 
ssno sicuramente passare per la mani 
Sella gioventù e del popolo, dei dotti e 
degli ignoranti, a comune edificazione. 

Questa è la volonià espressa del nostro 
voneratissimo Superiore e questa a noi 
spetta di attuare. Nella diffustone della 
buona stampa, viene anche la diffusione 
altri giornali è libri. 

Ora ss buona: cosa è occuparsi di eiò 
è dovere d'andare guardinghi nella scelta. 
Non basta che un giornale si dica catto- 
lico, bisogna vedere in fatto sa esso è 
trîe e così per i libri in massima terrei 
per norma di diffondere solo ‘quelli che 
portano la revisione ecclesiastica. Dobbia- 
‘ro far sì cha non si possa mai rimpro- 
vserarci di:aver cooperato comerhessia e 

a diffondere ides meno chs ‘corrette. 

Circoli giovanili. 
Importante, ognuno lo vede, è la edu- 

cazione della giovantù ed a tal fine in 
tutte le regioni ove c'è movimento catto- 
lico si fondano circoli giovanili ed opere 
inoltre eha fendono col divertimento ad 
attrarre la gioventù e tenerla lontana dai 
paricoli. 

Per i circoli giovanili son da adottarsi gli 
" atuti della Società della Gioventù catto- 
lica italiana, la cui presidenza ha sede 
in Rems: società grandemente elogiata 
dai Sommi Pontefici. 

Una raccomandazione speciale debbo 
fare spesie per la gioventù studiosa: cicè 
la fscrizione alla Milizia Augelica del 

Cingole di'S. Tomaso d’Aquina. 
Quanto alle opere di divertimento come 

ad ea. i testrini popolari, bisogna vedere 
che siano veramente utili dal lato mo- 
rale, evitando con cura tutto ciò che in- 
vece di giovare può nuocere alla sana 
morale dei giovani. 

Azione elettorale. 
Mezzo potente per recare danno alla 

civiltà cristiano, sono stati i pubblici pa- 
teri, dei quali impadronitizi uomini ne- 
fasti alla Chiesa le recarone dolori ine- 
narrabili. 

L’ esempio della Francia insegni. 
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E' sacro dovere quindi di ogni catto- È 
liceo di adoperarsi perchè ai pubbliei po- 
teri secedano persone, le quali diano ga- 
ranzia di promuovere a tutto potere il 
bena sociale colll’economico della patria 
e particolarmente del popolo, di non ser- 
virsi del potere. par guereggiare la reli- 
gione, ed anzi di difendere i supremi 

interessi della Chiesa che seno quelli 

della religione e della giustizia. 
E' qussto lo scope a cui devesi mirare 

nelle elazioni ; bandendo ugni personalità; 
poichè il principio religioso non deve 
servire di sgaballo a privati dissensi od 
interessi. 

Perchè la nostra azione sia efficace bi- 

sogna curare a tempo le iscrizioni nelle 
liste elettorali, scegliere bane la lista dsi 
candidati, cercando in tutto ciò che è 
posaibile Na conciliazione degli animi cha 

nel tempo elettorale soglionsi grande- 
‘mevfe turbare; gli eletti poi devono te- 

nersi in frequenti rapporti con gli elst- 
tori, prendendo )’ uffisio come un’ mis- 
sfone, della quale dovranno severamente 
rispondere, nen sslo agli uomini, ma 

quelle che più importa a Dio. 

Azione popolare. 
Dal fin qui detto mi si apre Îl campo 

a parlare di quella parte importantissima 
della vita moderna che è l’azione a fa- 
vore delle clarsi meno abbienti. 

Quanto è bello 1’ esempio evangelica 
del Samaritano, il quale trovato il vian- 
dante che era stato spogliato e caricato 
di ferita dai malandrini «s’impietosì e gli 
g'ascosiò e na fasc'iò le farite versandovi 
sopra olio e vino; e collocatolo sul giu- 

| mento suo, lo condusse all’albergo e ne 

ebba cura. E il domani tirati fuori due 
danari li dette all’oste e gli disra « Abbi 
cura di lui; e quanto spenderai di più, 
te lo pagherò al mio ritorno ». 

Questo ssempio dara muoverci a soc- 
correre tanti nostri fratelli che piangono, 
chs sono zggravati di ferite morali e 

materiali, cercando in tutti { modi di 
siutarii, di sanarli, di porli in condizione 
di provvedere a sè sd alla famiglia daco- 

. Tosamente. 

— A questo scope tendono numersse ass0- 

giazioni ed è nestro dovere di istituirne 
di uova dove mancano, di ‘rinforzare 

quelle che già esistono: cercando ehe i 
benefici materiali ehe i soci ne ricevone 

servano di mezzo per i benefici morali e 
religiosi. 

A) preposito però delle associazioni 
economiche, bisogna raccomandare che 
stia siono sfidato a, laici probi e sicuri, 
chs gli affari si trattino sempre in più 
nè mai si affidino ad una sola persona, 
che l’amministrazione sia sotto ogni a- 
spetto ordinata. i 

Propaganda ed istruzione, 
Oltre al contribute delia stampa, alla 

istruzione ed alla RESPRESROA molto gio- 
vane le conferenza sia di indole apole- 

Rsiica, che di indale tecnica; adattate alle 
singole classi di uditori. 

Aochs qui però è facile che sorgane 
dagli inconvenienti o per la ineaperienza, 

o per la scsrsezza di dottrina o per altri 
motivi e perciò cureremo che per i con- 
ferenzieri di azione rettolica ei sia il 
beneplacito dell’Ordinario diocesano. 

Si avvertano bene queste parole del 
Papa nella sua Prima Haciclica del 4 
ottcbre 1903. 

« Indarno si spera di attirare le anime 
a Dio con uno zele amaro, che anzi il 

| rinfacciaro duramente gli errori, il ripren- 
— ders con asprezza i vizi, torna sovente 

più a danno che ad utilità. Esortava è 
vero l’Apostole Timoteo: Accuse, prega, 
riprendi; ma soggiungava Dure: con ogni 
pazienza (II Tim. IV. 2). Carto Gesù ‘co-f. 
tali esempi cei ha lasciato. Venite, così 
troviamo aver Egli detto, venite a me voi 
tutti che siete infermi ed oporessi ed io vi 
consolerò (Matth. XI. 28). Nè altri inten- 
deva per quegli infermi sd oppressi, se 
non coloro che sona schiavi del peccato 

e dell’errore. Quanta invero fo la man- 

suetudine di quel Maestro Divino! quale 
tenerezza, quale compassione verso egni 

fatta di miseri! Ne dipinse stupendamente 
il cuore Issia con quella sue parole: 
Porrò sopra di lui il mi) spirito; non 
contenderà nè leverà la voce; non satira 
la canna già scessa, 

che fumiga (Is. XLII 1-8) ». 

Mezzi finanziari. 
E° certo che tutte le opere alle quali 

ho accennato, noe si poaseno compiere 
eve manchino i mezzi finanziari. A tal 
uapo vediamo di ceeuparci psichè da chi 

| può si verga largamenta in sussidio per 
l’azione cattolica ed anche fra le masse 
si raccolguno delle coffarte, che banchè 
piccole unite assieme possono formare 
una somma forte. 

Quelli adusque che intendono di gio 
vare alla azione gottolica mandino le 

lora offsrto al Comitato direttamente, il 
qusle poi tenuto conto delle diverse esi- 
genza delle singole opere. e società farà 
del suo meglio per Sa 

JI Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le. malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito. 
nella sua casa di cura in Via AQUILELA, SS, ove visita tatti i giorni. 0/00 © 

rè insegnerà il lino   
istribuirle. 

Aiuto alle opere superiori, 
E° nostro obbligo di adoperarci perchè 

le opare superiori di szione cattolica, che 
estendono il daro campo a tutta l’Italia, 
abbiano dalla nostra Arcidiocesi cordiale 

appoggio ed incremente, ed in ciò pre- 

cursremo di rispondere in tutte quello 
che potremo, d’accordo sempre con l’Or- 
dinarie diocesano, alle loro richieste e 
suggerimenti. 

Con ciò egregi colleghi ho terminata. 
Chiudo con queste parola di Pio X, 

sull’azione cattolica chs dimostrano quale 
8 quanto deve essere il nostro studio per 

rispondera alle napettative del Paps. 

« Quanti sono chiamati a dirigere o sì 
dedicano a promusver il movimento cat- 
tolico devono essere caitolici a tutta prova, 
eonvinti delia loro fede, sodamente i- 
struiti nelle cose della religione, since- 
ramente ossequenti alla Chiesa e in par- 

ticolare a querta Suprema Cattedra Apo- 
stolica sd al Vicario di Gesù Cristo în 
terra, di pietà vera, di maschie virtù, di 
puri costumi è di vita così intemerata, 
che tornino a tutti di esempio efficace. 

Se l’animo non è così temperato, non 
solo sarà difficile promuovere negli altri 
il bane, ma sarà quasi impossibile pro- 
cedere con rettitudine d’intenzione, s man- 
cheranno le forzs per sostenere con Der- 
severanza le noie che reca seco ogni a- 

postolato, le calunnie dagli avversari, la 
freddezza e la poca corrispondenza degli 

uomini anche dabbene, talvolta persino 
la gelosie degli amici e degli stessi com- 
pagui di azione, scusabili senza dubbio, ; 
posta la dabolezza della umana nature, 

ma purs grandements pregiudicevoli e 
causa di discordie, di attriti, di dome- 
stiche guerricciuole. 

Solo una virtù paziente e ferma nel 
bene, e nello steso tampo soave e deli- 
cata, è capace di rimuovere o diminuire 
questa difficoltà, così che l’opera a cui 
sono dedicate le forze cattoliche non ne 

vada compromessa.» 
  

Nuovi libretti postali. 

Roma, 23. — Il Governo attende al- 
l'emissione di nuovi libretti postali con. 

24 francobolli di L. 0.15 al prezzo di 
L. Sep: 
  

Aatentati aa 

| contro il Vaticano P. 
Londra, 28. — Il Daily Express ha da | 

Roma che il Pepa ha ricevuto !sttere 
minatoria di anarchisi sha gli annunsiano | 
che cadrà vittima di un attentato. Sil 

si x i 

erede che si stia progettando un attentato . 
mediante bomba contro il Vaticano e si 

prendono rigorosissime misurs di precau- | 
stamane una vettura zione. Il corrispondente del Daily Chro- 

nicle conferma queste informazioni. 

  

AL 2 

IN' FRANCIA 
Vescovo processato? 

Parigi, 23. — L'Eco de Paris dice che 
il vescovo di Marsiglia sarà pracessato 

registe 

seopale. 

L'associazione di Bordeaux. 

ehe inventariava la mensa epi- 

Roma, 23. — L'Osservatore Romano, in- : 
torno all'associazione diocesana del car- | 

dice che la questione sta | dinzle Lecot, 

sllo studio. 

Il Ministero del Lavoro 
«al palazzo arcivescovile. 

‘ dello sviluppo e del progresso che ha Parigi, 23. — La Lanterne annuncia 

ehe il Governo si propone, dopo il 12 
di dicembre, di prendere possesso del 

palazzo arcivescovile di Parigi dove si 

voro. 

Inventari alle ‘Chiese di Nizza. 

  

Rs Giorgio così rispose iù francese: 
« Dopo aver espresso a V. M. la mia 

| vivissima riconoscenza per la sua acco- 
glienza sì cordiale e per le sue parole 

| amabili e benerole testè pronunciate, io 
tengo ad assicurarla della grandissima 

per la violenta protesta all’ispettore del. felicità che mi fa provare l'occasione che 
mi è offerta oggi di salutarla nella balla 
capitale d’Italia. Il ricordo delle mie 
visite fatie a Rs Vittorio Emanusle II, 
vestro illustre Nonni, e a Rs Umberto, 
Vostro Padre Dbsnsamato, resta sempre 
caro al mio cuore e alla mia memoria, 

i el è con un sentimento d’ammirazione 

: e di viva simpatia cha io nan hocsassato 
di seguire la marcia ascendente nella via 

| conquistato all'Italia il posto ehe occupa 

Nizza, 23. — A S. Marziale la porte. 

forzati di ferro. Si 
porta della sagrestia. 

Grana quantità di zolfo bruciava nella 
chiesa. Si dovettero 
una finestra per ristabilire la corrente 
dell’aria. Dapo di che potè farsi l’inven- 
tario. Lo stesso procedimento dovè se- 

“rempere i vetri di 

guirsi nella chissa di Notra Dama de: 
Fonnier. 

  

Duaque potremo volare? 
Baston, 23. — Il prof. Alessandro Gra- 

hem Bsann ha dichiarato all'accademia 
nazionale delle scienze che la macchina 
per volare inventata dai fratelli Wright 
è veramente EL ca 

duo Chamberlain Giona e paralitico. 

Vienna, 28. — La N. Fr. Presse ha da 

Lovdra: Da qualche tempo va diffonden- 
desi tratto tratto la voce che Chamberlain 

è ammalzto gravemonta ed ogni volta 
alla notizia segua la smentita, Ieri ur 
giornale confermava che Chamberlain è 
completamente cieco e paralitico. Girca 
cinque mesì fa l’ex-ministro della colo- 
nio ebbe il prime insulto apoplettico. 

Ti fissco della sua esmpagna doganale 
intrapresa l’anno scorso sembra sia stato 

un grave coloo per la sua salute e già 
l’anno 2corso duranta la grande festa in 
suo onore a Birmingham coms pure alla 
gonvecezione dell’attuale Parlamento si 
poteva vedere cha ll suo stato di salute 
era depioreroio. 
  

Sciopero tramviario a Roma. 
Roma 23. — La cittadinanza è irrita- 

tissima perchè alle 145 i tramvieri, im- 
provvisamente, ricondussero le vetture al 
deposito, dichiarando lo sciopero. perchè 

venne condotta per 

istruzione da allisvi guardie. 
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L'arrivo a Roma di Re Giorgio. 
Roma, 23. -- Tsmpo bello. Gli adifici 

pubblici e mealtissime case private sono 
imbandierata: si notano parecchi arazzi 
e psnvoni. 

Ii municipio ha fatto cosporgere di 
sabbia gialla fl Viale dalla Stazione, vie 
Querinale e Napoleone, addebandole coi 
soliti pennoni. 

Rs. Vittorio, salutato per via dalla folla, 

giunge alla stazione 1420. Alle 1430 
giuge il treno staffetta ; dieci minuti dopo 

{l treno di Ra Giergio. 
I binari sono sgomberi mercè un feb- 

irxtle lavoro del mattino: le pertenze si 
sffettuavano oltre stazione. 

Fatta astrazione deì cordoni militar 
folla ‘e relativamente scarsa. 

Rs Vittorio seguito da tutti va incon- 

tro a Re Giorgio. I soldati presentano 
la armi ela musica intuona l’inne greco. 

i la 

Ra Giorgio in alta tenuta da generale 
silenico, col collare dell'Annunziata e 
l'ordine del Salvatore è in piedi allo 
sportello del vagone e saluta. militar- 
menta: scenda a si dirige verso Ra Vit- 
torio : si stringono la mano e si baciano 
dus volte, Ra Vittorio dà il banuvenuto a 
Rs. Giorgio, che chiede notizie dalla 
Regina. 

Il Ra poi, cedendo la destra all’cspite, | 
passa in rivista la compagnia d’onore. 
Nel aslona reale segue la presentazione 
delle autorità che dura dieci minuti, 

Indi i Re prendeno posto in carozza; 
scasi applauisi in ‘piazza della Stazione. 

La carrozza reale è preceduta e scor- 
tata da uno squadrone di corazzieri in 
alta tenuta: seguono altre carrozze di 
corte. Cavaleano agli sportelli a destra il 

commandante della divisione, a sinistra 
il capitano dei corazzieri. 

Dal forte Montemario tuona il cannone. 
I! siadaco con la Giunta danno il ban- 
venuto al Rs ricordando i vincoli di s0- 
lidavità intellattuale che legano da ven-: 

titre secoli la civiltà ellenica alla latina, 
per via Nazionale il cortso giunge al 
Quirinale. 

i tarono fn piedi,     

A piedi dello scalone sono ricevuti dal 
conte Giannotti, prefetto di palazzo, che 
li accompagna nel salone degli svizzeri, 
ove attende la Rogina con le dams di 

onore. Rs Giorgio v'inchina alla Ragina 
e le bacia la mano. 

Dopo le praseniazioni del seguito, Re: 
Giorgio è condotto ne’ suoi appartamenti. 

Controscena diplomatico. 

      
: trovo, grazie al cisio, 
‘ nomiche e morali tali de far allontanare 
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sì giustamente fca le nazioni civilizzatrici. 
Questi santimeati di ammirazione e di 

installerebbe il nuovo ministero del La: *impatia sono condivisi dai popelo greco 
legato al popolo italiano dalla fraternità 
e hanno creata fra loro, attraverso i sa- 

  

  

coli, uno stesso cuito del grande e del 
bello, uno stesso attaccamento alla patria 
e ali’ ideale nazionale e facendomi inter- 

prete di questi sentimenti del mio popolo 
verso l’Italia, i quali sono pure i miei, 

che io sono falice di a!zare il mio Da 
chiere alla salute di V. M, di S. M.° 
Regina, di S. M. la Regina Ma dre, ni 
Famiglia Reale e alla grandezza è alla 
prosperità della nobile Nazione italiana ». 

Dopo questo brindisi la muzica suonò 
l’inno reale italiano. 
  

Una Cattedrale che minaccia rovina. 

Londra, 21. — L° Evening Standard 4:ce 
che l’architetto della Cstied-ale di San 

Paolo ha riscontrato nell’edifi-io una in- 
clinazione di dieci piedi in direzione 
del Sud, 

Lo spostamanto sarsbbs stato cagiorato 
daf lavori per una conduttura sotteranea. 
Saranno prese immediatamente le m sure 
del caso. 
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della chiesa arand*barricate con pali rin- | 
dovette sfondare la | DALLA PROVINCIA 

  

Palmanova 
23 novembre. 

Sulla festa operaia. 

Quel signor tale che trincerato diet:o 
l'anonimo si è permesso di insolentire, in 
un articolo sul Paese, contro il corrispon- 
dante del Crociato in modo casì villano, 
nor meriterebbe neppur risposta. E° soio 
da merarigliaret che il Paese pubblichi 
una corrispondenza così insensata, senza 
prima ripassare l’articolo del Crociato, 
cioè quell’articoletto che, per aver col- 
pito nel segno certe magagne, ha destato, 
secondo l’articolista del Paese tanto cla- 
more. 

Ripsato eha la festa di domenica non 
riuscì come lo si aspettava; e non s0 

  
come si possa dire che fu riuscitissima ' 
dai momento che consistetts in una con- 
ferenza che non fu, in un banchetto ter- 
minato con qualche sbornia più e meno 
potente, con un ballo su cui molte cose 
sarebbero a dirsi. 

Dico 
non dev essere una cima d’intelligenza; 
a provarlo basterebbe il fatto che non ha 
capito siliaba di quanto fio scrissi nella 
mia corrispondenza. 

Su ehi he getiato il ridigola? Dov’ è 
la parodia d’un dissorso? Se nel mio 
articoio non ho neppure accennato a di- 
scorsi, come poteva farne la parodia? 

Legga la mia corrispondenza e fra altro 
troverà queste testuali parola: inqusn- 
tochè si è perduta un’occasione per mo- 
strare che la società opersia di Paima- 
nova è un’accolta di persone evolute, 
comprese, dell'idea dei tempi nuovi. 

Ss lanonimo avversario conserva il 
ben dell’intellstto, comprenderà bene ehe 
nulla di male ho detto contro la classe 
operaia, anzi tutt'altro. 

Quanto al pranzo a sba/fo non mi pare 
valga la pena di risponders, poichè mi 

in condizioni sca- 

qualsiasi sospetto di acraccaneriz, 
Quanto poi... alla punia di stivali ricor- 

dati dall’anonimo, si faccia conoscera e... 
vedremo. 

Ribsto un’altra volta infine che la fe- 
sia di domenica non riuscì bene e di c'ò 

| va dato pienamente carico a chi così 

Roma, 23. — Il ministro di Rumania 
è pa:tito par Bologna per non partecipare 
al ricevimento del corpo diplomatico che 
avrà luogo stasserz al Quirinale, in onore 
di Re Giorgio, data la tenstone dei rap- 
parti greco-rumeni. 

Il pranzo.. 

Stasera alle ore 20 vi fu il pranzo di 
di gala di 87 coperti. I dua Sovrani for- 

i amavano il centro della tavola. Il Re Gior- 
gio avea alla siniira Re Vittorio Ema- 
nuele ed a desira:la Regina Elena. 

Assistatevano i ministri, 

I brindisi. 
Re Vittorio ha fatto il seguente brin- 

disi in lingua italiana: 
« Con auime grato e con intima cor- 

| dialità di aff.tic saluto la Maestà Vostra, 
orpite gradite, nella capitale d’ Italia, Qui, 

mosumenti di siviltà antica riconducono 
il ponsiero a tempi nei quiali da Roma 

‘® dalla città elleniche irradiava viva luce 
di arte, di peesia e di sapere. Qui, oggi, 
la presenza di Vostra Maastà attesta che 
il volger di secoli e l’alternarsi di vi- 

cende non hanno fatto obliare la paren- 
tela storica di due popoli. Così sarà pure 
nellavvanire al regno di Vostra pysestà, 
che arrida lieta fortuna. La nobile na- 

‘ zione ellenica prosegua nella via del pro- 
i gresso, Con questi voti, con questa fidu- 
i cia alzo il biechiere bevendo alla salute 
di Vostra Maestà e della Sua Reale Fa- 
miglia ed alla prosperità della Grecia». 

Dopo il brindisi, che gl’invitati ascol- 
la musica suonò l'inno 

greco. 

male l’avea organizzata. 

Il corrispondente del « Crociato ». 

Ii nostro egregio corrispondente non 
deve Dean se fu attaccato in 

: modo tanto volgare ds un avversario po- 

| offande più della calunnia : 

litica. Il testo biblico nota che la verità 
«genera l'odio. » E quella buona lana di 
T:yllerand soleva dire: « E° un’arma che 

la verità ». 
| L’egregio nostro corrispondente dunque 
‘ha detto la verità... 

il presidente 
«dal senato e varii altri personaggi. 

ed ecco szitar su 
l’odio contro di essi degli avversari offesi. 

n.d. r. 

Gemona 
28 novembre. 

Diploma di benemerenza. 

Venne concssso del Governo alla mas- 
stra Caterina iCappellari per i suoi 40 
anni di inseguamento. Le verrà conse- 
nato domenica 25 corr. assieme alla me- 

daglia d’oro, dono dei colleghi e supe- 
rigori, alla presenza di tutti gli insegnanti 
dal mandamento. 

La Sooletà esercenti, 
- Ultimamente si radunò il Consiglio 
della Società esercenti. Daliberò di por- 
gsre una istanza alla Giunta per l’abo- 
lizione dell’articolo  riguardande la tassa 
di postatico per i piccoli rivenditori di 
derrate alimentari; di reclamare l’aboli- 
zione dell’ incetta che si fa fuori della 
città di burro, polif, frutta nei dì di mer- 
Cato ecc. 

Venne confermato a suo legale l’avv. 
Pollis. 

Prepotto 
23 novembre. 

Visita, 

Venne tra noi un incaricato a verifi- 
fisare }).niamento dell’amministrazione 
per la gestione dei dazi, Ia seguito il 
sindaco Casson con l’assessera Rieppi si 
recarono ad Udine. 

intanto cha l’artieolista del Paese: 

Moggio Udinese 
23 novembre. 

Il nuovo sindeco. 
Da vari mesi eravamo senza sindaco, 

grazie alle raiterate dimissioni del cav. 

Franz. Quest'oggi però in una seconda 
seduta (poichè la prima avvenuta giorni 
fa andò deserta per mancanza di numero 
legale) si passò alla nomina del mede- 
simo; che riuscì nella persona dall’as- 
sessore Temmaso M's:oni. E così speriamo 
di giungere alle prossime elezicni senza 
ulteriori crisi... sindacali. Ines Falchi. 

Cividale 
23 novembre. 

Ladri in trappola. 

I! signor Eariceo Chiaranz noleggiatore 
di cavalli, nottetemoo, udenda dei ru- 

mori, scess nel tinello e trovò dus indi- 
i vidui intenti a scassinars un armadio 
per rubare l’argenteria. Coll’aiuto d’uu 
cocchiere legò uno eon una capezza. Il 
cocckiere stando sul portone per guardar 

| che non fugg;sse l’altro nascosto fra le 
carezza, vide una donna che fuggiva. 

La prese: era la moglie del già legato 
i Pituzzi Angelo (sarto che ora stava a 
: Gividale). 

Le guardie notturne (i carabinieri @- 
rane a Pontebba per il passaggio del re 
di Grecia) condussero i coniugi in ca- 
serma. 

Souola serale, 
Verrà chiesta al Comune una sala è 

l’illuminazione per una scuola serale po- 
polare. La S Op. ala DA concoreranno 
per la spesa. 

Baruffa. 

‘ Sere fa vi fu, per questioni di fami- 
glia, in borgo Ponte una rissa tra il ca- 
mariere Toffol» Faleschini ubbriaco ed 
il figlio. Ii padre vanns arrestato dai ca- 
rabinteri. 

Chiusaforte 
22 novembre 

Solenne consaorazione deila chiesa parrocchiale, 

Lunedì 3 dicembre avremo la Consa- 
crazione della Chiesa parocchiale. 

Mercoledì nel pemeriggio incomincerà 
il sacra triduo. 

S. E. il nostro Arcivescovo giungerà 
fra noi domenica alle 18,30. 

La consecrazione avrà luogo lunedì 
alle ore 8 

Nel pomeriggio dopo le ore 15 avrà 
luogo l’amministrazione di S. Cresime. 

Pasian Schiavonesco. 
28 novembre, 

Garlbaldite,.. superata. 
Vengo — oggi — a sapere, che l’egre- 

gio maestro di IV elem., ha restituito 
agli scolari e alle scolaresse l’obolo pa- 
triottico, che dovea servire pel monu- 
menio in Roma a Donna Garibaldi. I 
commenti ? 

mis 
23 novembre 

‘ Una doverosa rettifica. 

Egregio signor Direttore, 
La prego a inserire nel suo Dreg. gior- 

nale quanto segue. 
«E° falso quanto scrive il corrispon- 

del Gazzettino di Venezia nel N. 3% che 
« contro la volontà dei parenti la salma 
della Luigia Slebbe di Paolo, d’anni 17, 
da Taipana, una delle disgraziato vità mo 
del Cornappo, fu iumulata nel cimitero di 
Torlano » ed è falso ancora «che feco 
pessima impressione l’intransigenza del 
Cappellano «di Torlano, che, per non per- 
dere le proprie competenze, rifiu: ò di con- 
segnare il cadavere della ragazza, perchè 
fosse seppellita in N:mis accanto a quello 
del suo fidanzato col quale aveva pur 
avuto comune la tragica fine nelle tor- 
bide acqua del Cornappo »... perchè la 
povera Luigia Slobbe fu seppolta nel ci- 
mitero di Torlano per espressa volontà del 
padre di lei: e il Vicario di Torlane si 
prestò alla tumulaziona della Luigia 
Slobbs gratuitamente. 

Ringraziandola sentitamente, colla mas- 
sima stima mi professo 

Sac. Angelo Colautti, Vicario.     
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Rigolato 
283 novembre. 

Arresto, 

| Venne arrestata A, Dreagsi vedova da 4 

anni, madre di due figli di 9 è 14, ritor- 

nata da due mesi dalla Svizzera ave 

faceva la asrva, perchè soffocò il suo 

Blessano 
i 22 novembre. 

Seduta consigliare. 

| Eseovi l’ordine del giorno svolto fer! 

dal Consiglio comunale di Pasian Schia- 

vonesco. 
{. Adesione al criterio adottato dalla 

Giuata che, per la nuova 1V* Classe 

Biementare limita l'intervento ai pro- 

sciolti nel 1905 a 1906: approvato con 

Ana vati contrari. i 

2 Concessione dell'aula senlastica lilu- 

mitata a tra sacerdoti, di O gnano, Pasian 

Schiavonesco e Blessano, Pif la Scuola 

serale gratuita agli adulti dei rispettivi 

paesi: approvsto con Uno rha si astiene. 

3. Intreduzione del Ledra in O gnazo; 

bilancio preventivo del 1907; immissione 

delle pompe, senza muratura nei pozzi 

delle frazioni: a pieni voti. — 

4. Cessione dei salti del Ledra alla 

Ditta Ferrari per la energia elettrica, che 

{ comunisti, dietro aduguato compenso, 

potranno utilizzare : approvato. i 

5. Dimissioni di un consigliere di Ba- 

sagliapsnta: accettate. Così Basagliapenta 

resta senza rappresentanti, essendesi di- 

6. Rinunzia a revisore dei conti fatta 

dal Pellizzari in iscritto, ove adduce il 

motivo di sfilucia verso l’Amministra- 

zione. Seduta stante, viene invitato il 

rinunziatario a discendere al concreto 

delle cose. Si riserva di parlare nella 

prossima tornata; ed fo ve ne terrò in- 

formati, se mi sarà possibile. 
    

TI Folefono fiel OROCIATO 

porta il numero 

Cronaca cittadina 
BERIO # CoY A, TA gn 

RARO BACNO 

Domenica 25 — s. Caterina v. 

Lunedì 28 — s. Gorrado v. 

Finra a marcati della erevine!te 

Buia, Palmaneva, Tolmezzo, Romars, 

Valvasone, Maniago, Udine. 
Surano e en se 

Avviso ai Cresimandi. 
Sarà amministrata in Ulins la S. Gra- 

sima a mezzodì nei seguenti giorni: 

Domenica 25 Nivembre e Giovedì 29. 

Domenica 2 Dicembre, Giovedì 6, Sa- 

bato 8 e D:menica 9. 

Cose della Giunta. 
(Seduta del 23 novemhre.) 

Aumento di illuminazione pubblica. 

H: delibsrato di installara due Jampa- 

dine in aumento dell’ illuminazione pub- 

blica in via Exm:s di Colloredr, bre lam- 

padine in aumengo deil’ illuminazione in 

via Dante e di dna lampadine psr illu- 

minare la nuova via, da via Dants a vi- 

colo Daciani. 

Sistemazione di via Zanon. 

Hai deciso di msttere in acelottolato 

quella parte di via Zanon destinata & 

mercato dalla selvaggina e della polleria. 

Per le onorange al Sen. G. L. Peoile. 

Ha delibsrato di intervenire all’ inau- 

gurazione del ricordo a G. L. Pecile, la 

quale avrà luego a Fagagoa domenica 

25 c., alle ore 14. 

Qiroolazione dei carri. 

“H: deliberato di proporre al Consiglio 

“Comunsle che siano adottata per le strade 

comunali le disposizioni testè deliberate 

dalla Ammin, Provinciale, circa la lar- 

ghezze dei cerchioni! delle 1 uote nei veicoli. 

Passa eserolzio e rivendita. 

‘H: approvato il ruolo, supplettivo della 

tassa esercizi e rivendite per il corr. anne. 

Seduta della Commissione 

per i cronici. 

Nella seduta dell'altro ferf, la Commis- 

sione speciale per! eronici, avuta cOMu- 

uicazione di una ordinanza interlocuteria 

della Commiasione Provin. di Assistenza ® 

Beneficenza pubblica colla quale si avvi- 

sava di non approvar® {ì deliberato della 

Amministrazione della Gasa di R covero 

rigusrdante il passaggio, dali’Ospitale a 

detto istituto, di ammalati eranic!, la 

Commissione, dopo lungs «discussione, 

decise di esprimere voto Î0 appoggio alle 

repliche che l’Amministrazione della Casa 

di Ricovero intende presentare Dè! insi- 

stere sull’approvazione del provvedimento, 

basandosi sulla necessità urgente ed im- 

periosa di provvedere, sia PUre in. via 

transitoria al collocamento del cronici ed 

in riflesso che l'istituzione del tanto va- 

gheggiato Ospizio, non potrà effettuarsi 

entro brevi termini. I 

Cinematografo Roatto. 

Nel pomariggio d’ogg', in Giardino È 

Grande a! P.digitone Rostto # prinei- 

pieranus le rappresentazioni cinemato- 

  

LETTE 

Un artistico Gonfalone 
sta esposte da dus giorni nella chiesa di 

S. Pistro M. — Esce dal noto a rinomato 

laboratorio di doratura e intaglio dei 

fili. Bonani di via Poscelle. — Non è un 

isvoro di eran mola dacchè misura m. 

110X 205, ma in compenso è una com- 

posizioncina di gusto fine e di arte molto 

bene intesa. 
Sul fondo di seta rosso emergono da 

un late 2 angeli in adorazione del SS. 

Sacramento, e dall’altro il martire S. Lo- 

renzo. Ua motivo di decorazione gotteo- 

bisantina inquadra le figure; somma è 

la deligenza usata dall'artista nell’esecu- 

zione, e a chi la riguarda, pisce parchè 

è lavoro finito, che fa onore al labora- 

torio da cui esce, e alla chiesa di Crji 

sopra Tarcento, per la quale fu commesso 

Il primcipe di Udine nel Benadir. 

Il printipe di Udine, primogenito del 

Duca di Genova, a dordo deila Gal bria 

è giunto a Mogadiscio, donde farà qual- 

cha escursione nell’ interno del B»=nadir. 

Gli insegnanti medi di Udine. 

E’ giunta al ministero dalla Pubblica 

Istruzione una protesta dalla sezione di 

Uiine della Federazione tra gli insa- 

gnanti medi contro gl’invii arbitrari di 

professori fatti al Ginnasio di quella città 

consenziente il ministro; invif che hanno 

danneggiato tre professori di classi infe- 

riori che virtualmente ledono i diritti 

degl! insegnanti del Ginnasio superiore 

del Liceo e delle altre scuole regie della 

città: 

Fiori d’arancio. 

Stamane si giurarono fede di sposi la 

signorina Anna Chiarandini ed il signor 

Adolfo Psllegrini. 
Alla coppia gentile suguri di felicità. 

Ringraziamento. 

All Eg. Sìg. doti. L. Zapparoli 
Udine. 

. MI permetto, anzi mi fo un dovere, di 

pubblicamente manifestarlo i miei più 

sentiti ringraziamenti per la operazione 

che mi fece il 14 and. nell’ orecchio gi- 

nistro estraendomi un ammasso di tumori 

senza farmi provare il minimo dolore e 

ridonandomi repentinamente l'udito che 

da oltre due anni lasciava sempre più 

desiderare. ae 

Tanto per onorare al merito dell’est- 

mio operstore e per la purissima verità. 

Costions delle mure, 23 Nov 1906. 

Sac. Don. Pietro Trussi. 

Un incidente in piazza Vittorio 

ad una vettura del Tram. 

Ieri sera in piazza Vittorio, alle ora 

20 210 minuti fummo spettatori. d'un 

disgustoso incidente toccato ad una vet- 
tura del Tram. i 

Scendeva questa con velocità abba- 

sianza accentuata e si trovava quasi ad 

egual distanza fra la Loggia ‘municipale 

ed il Bar, quando dà in un improvviso 

e forte trabalzo. 
Il rumore attira lo sguardo di tutte le 

persone cha si trovavano sulla piazza, 

destando allarme ed un ps’ di panico. 

Cessarono però presto tutte le apprensioni 

perchè il conduitore, dato di piglio al 

freno, fece subito sostare la vettura. 

Mentre costui guardava attorno per ri- 

scontrare qualche guasto che si fosse 

prodotto nella scossa 0 De fosse stata la 

cagione, venne rinvenuto sopra il binario 

un ciottolo rotondo del peso di circa un 

chilogramma. Rassicurati così i presenti, 

la vettura continuò la sua strada. 

Il sasso certo ara stato posto là con 

intenzione, perchè non è ammiasibile 

che, gresso com'era, si sla cacciato inci 

dentalmente proprio sul binario. 

['videntemente si tratta di una bDirie- 

chinata di qualche monellacio educato 

alla piazza. 
Noi ne vedemmo Uno che stava ap- 

postato presso l’angolo della loggia, e che 

al trabalzo della vettura prorupps in una 

risata. Costui forse... aspettava accaduto. 

Una splendida mostra. 

Una veramente splendida mostra di 

articoli di pellicerie che attrae gli sguardi 

cupidi delie nostre gentili signore, le 

quali si fermano estatiche ad ammirare 

è qualla della ditta Mason in Piszza Mer- 
catonovro. 

Una infinità di stole collane, mantel- 

grande signorilità. 
La Ditta Mason continua in tal modo 

buon guato. 

Teatro Minerva. 

  

line, capotti capotine si sono profuse con 

le sue tradizioni di suprema eleganza e: 
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duto l’equilibrio, precipitò nell'acqua. 
Accorss tosto In guardia daziaria Bi- 

tere Pangon!i, cha assieme ad un fattorino 

telegr:fico e lo stalilere del vicino stallo 

Pauluzza, riuscirono a trarre a riva il 

malcapitata. i 

Programma Musicale 

che la Banda del 79° Raggimanta fanteria 

eseguirà domani domenica 25 novembre 

in piazza Vittoria Emarusle dalia ore 
15 alle 16.30: 

Prof. VANNI 
della R. Università di Modena. 

  RIONE 

i NOCERA UMBRA if, 
d Estgore lo mirra Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

        
rien VIA ni 

all alle 

Beneficenza. se DARI 

I signori in appresso indicati, per ono- ribaldi) Udine. 
rare la memoria di Diana Lodovico, cu- 

mulativamente elargirono a questa Con- 
  

presso la cucina popolare di cui il da. | 
funto era presidente. 

Antonini Romano, Biancuzzi Vittorio, 
Codugnello ing. Earieo, Driussi avv. E-. 
milio e rag. Ettore, D'Aronco G. B e 
Quinto, Ledolo Luigi, Mantovani Gio- 
vanni Pauluzza Pietro e Autonio, Dolla 
Vedova Angelo, Diotti Vittorio e G. B. 
rag. Marioni. 

La congregazione riconoscente ringrazia. 

UDINE. — Via Poscolle N. 85 — UDINE 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 

oggetti per chiesa, come; Siendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 

  

Altare ecc. ecc. 
Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non Fimentichino tale 

Lezioni di “ Esperanto ,, 
Lezione XL. — Parole composte. 

1. Le parole composte si ottengono 

colla semplice unione degli elementi. 

L'elemento fondamentale della parola 

i 
I 

C | 

Dott. GIUSEPPE. SIGU INI 1. Marcia « Ls Galsha » S. Janca 
2 Interm. «Manus! Msnendaz»a  Filiasi 
3. Inno Nazionale Greco i Cuss della nevrastenia a dei disturb- 

4 Gran Fantasia « Faust » Gounod nervasi dell’appirscchio digerente (inapi 

5. Valzer « La Geisha » S. Jones petenza, dolori di stamace, stitichezza | 

6. Danza O-isntale Tarditi ecc). Consultazioni in casa tutti i giorni , 

a } 

gregazione di cari‘'à lire cento, srchè o so Wi 

sisno (Mbibulte ta tanti ci a Lone) Giovanni Bertoli Via della Posta N. 

i | intagliatore-doratore i Vendite - noleggi - cambi - 
Tiparazioni - accordature e tra-. 

lavoro di tal genere, ed in specialità | 

sitori — Candelabri — Cereoferali — , 
Decorazioni in stucco — Parapetti per . 

e agio pe i rr i ae apre Sarti) 
SRO ARTE LTT Rini Ea E i VO 

a | de0ddLOIOOOII TO 
}   

  

    

Stamane venne condotta all’ospitale | i 7 O 

eve fu accolta, l’opsraia Giulia Dagana, Ferro-China Bisleri #| a AFFAELLI 

d’anni 25, che lavorando s'era prodotta | Dentista, Chirurgo 

un» farita lacero cantusa al dorso delia > E° indicatissimo trntatà ta Kaigit i. È ) 

mano destra con rasisione dai tendini do: Tg: peli NOTRDO, IR UE) i I Dentista 

Aatenabri delle dita apnlatgoe api AR ol (TE : | i Estrazion 

Guarirà in giorni quindie!. pro O dell Ì == 
dii. :f denti Chbd SCUOLA sen 

Un uomo nel Ledra. Sl ne. :f senza dolare Tea. 

Ieri nel pomeriggio, uo ferroviera al- no il gi nenti ISEE di Vienna 

quanto brillo, cammava costeggiando il E ira è “5 E (fl artificiali 

canale del Ledra lungo la strada di cir-  @ “constatai note- Dre Sea | ultimo sistem a 

convallazione esterna Grazzano-Gusignac- f ., voli vantaggi a) (i 0 BISVOINAI 8. GIAGOMO, 3 

co Piima di giungare all Farrier F, per È petico e tonico”. > SRILAMO ®% 99600000000 

  Sit I RROSTASIENOIEA 

Principale Stabilimento 
Pianoforti    

Armoniums — Organi 
Via Grazzano 29 (presso la piazza Ga-! Piani — Melodici — Fonole 

L. Cuoghi 
10 — UDINE 

  

‘sporti. 
: Pianoforti d'occasione 
  

Y è n 3 

Premariacco per S. Paolino. 
: Il discorso letto da Sus Rec.za Mona 

i Antento Foruglio Vasseva di Vicenza nel 

' solenna Pontificale celebrato fo S. Maura 

‘ di Premariacco, il dì 24 Agosto 1906, 

| nella ricorrenza dell'XI Centenario del 

Giorioso Patriarca San Paolino, trovasi 

vendibi!a pressa la Librerie F. Strazzolini 

in Cividale a R. Zorzi in Udine. 

    

composta si mette in fine coll’aggiunta indirizzo 

della terminazione grammaticale. Bs. va-  .... cs 

pors'ipo - buttello a vapore; malforteco - — spezza:       
debolezza; akvofalo - cascata d’arqua. RISE a 

2. D’ordinario per la terminazione delle fé 

parole si prende la loro sola radice, ma CARBO 

se la maggior chiarezza e l’sufonia lo 

domandano si prendono anchs le parole . 

intisre. Es. bankkusisto e bankokasisto - . 
cassiere del banco; skribtablo, e skribota-. 

blo --tavola per scrivere. 
3. La composizione delle parole è ca-. 

rattere delle lingue greca e tedesca per 

cui si ottiene una grande ricchezza di 

parcle; ma nell’ Esperanto che ha per, 

scopo precipuo la chiarezza della locu-. 

zione per tutti i popoli è sempre prefe- 

ribila l’uso delle forme semplici, o al più 
un parco uso delle composte. 

Esarcizio. 

Ls vortoj kunmetitej cstes k-eat:j per 
simple kunligada ds vortej; oof prents 
ordinare la purzja rsd:kejo, sed, ss la 
bonsoneco su la ki!areco postulaz, oni 

povas ankau preni la tutan verton f. e. 
la radikon kune kun glia gramatika fi- 

nig'o. Ekzamplej: Skribtablo au skribo- 
tablo (- tablo sur kiu oui skviba:); inte:- | 

nacia (- inter divers:j nactoj); tutmanda 

(- de la tuta monde); unutaga (- kiu dau- 

rag unu fagon): unuataga (- kiu est:s en 

la unua tago); vapors’ipo (- 8'"'po, kiu sin 

movas per vapore: matenmang’i, tag- 

mang'i, vespermang’i: abonpago (- pago. 
por abono). — Am'k.j eniru eo la man- 

g'ov'ambron. — Post mia matenmang'o 

mi iris al la domen de la dokteredzino. 
— La linguo nordamerikx diferencas de > 
ls angla linguo, de kiu g'i estas filo. — 

La radoj de la grandveturile per ata tur- 

nig'e bruegas. — C'iuflsoks ni vidas pli 

malfelic'oja ol felice]. 

vorto - parola tagmang’i - pranzare 
kunmeti - uniro vespermang'i - cenare 

  

Carbone di faggio per ogni 

Da Kgr. 100 a 500 Lire 
Oltre >» 500 » 
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Case, Ville, Chiese, 

Vasche da bagno, 

A 

Fabbrica piastrelle 

eniri - antrare 
mang’oc'ambro - re- 

fetio:Î0 
doktoredzino - moglie 

| kunligi - collegare 

| preni - prendere 
ordinare - ordinaria- 

mente 

  

Socistà Anonima - Capi 

FABBRICA DI UDINE 
VIATE DEL LEDRA 

CT TEA E 

pw VI 

Viale Ledra 28 — TTIDLNOHI — Via Villalta 76 

DECORAZIONI 
PER 

| in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

e e ni 

Pubi in Cemonta e Porilani 

  

pressata 
i krei - creare abono - a bbona mento e 

simpla - semplice pagi - pagare LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGSTTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

itale Stab. L. 1.000.000 

  

Prezzo del Cannello artificiale, da 1 Ottobre (preferibile la 

uso domestico ed industriale.) 

9.— al Q.le 
8.50. » dai magazzini 

‘in sacchi del compratore — pagamento pronto all’ Officina. 

i Telefono N. 298 

  

è é 4 4 4 

  

sm dg Ò 

Figli 

Monumenti, Giardini 

lavandini e fontane 

colori 

  
del dattaers pura - pura i 

diferenci - d:ff:rire radiko - radice   _ Questa sera replica a richiesta della 
Féeries in 3 atti e 20 quadri di Offem- 
bach Dalla terra alla Luna. 

Le targhette delle biciclette. 

motocicli e gli automobili soggetti a tassa 
dovranno essere muniti della nuova tar- 
ghetta; e dal detto giorno la circolazione 
dei velocipedi, dei motocicli e degli au- 
tomobili senza la targhetta stessa costu- 
tuirà contravvenzione punibile con una 

tassa, e chi fosse sorpreso a circolare con 
targhetta scaduta o di prezzo insufficiente 
incorrerebbe nella medesima ammenda 
ed oltre nella perdita della targhetta in- 
sufficiente. 

La targhette a psgamento per l’anno 
1907 non valgono a lagittimare la circo- 
lazione dei suindicati veicoli durants il 
mese di disembro dell’anno in corso ssb-   grafiche, con un programma attrasnute e 

vario. è ' bons acquistaste nel mese stesso. 

Dal 1 gennaio 1907 tutti velocipedi, i | 

ammenda corrispondente al doppio della : 

angla - ingless 
rado - ruota 
veiurilo - vettura 
turnigo - rotazione, 

giro 
bruegi-rumoreggiara 
c'iuflanke - da ogni 

parte 
malfelic'o - disgrazia 
felic'o - fslicità 

| bensoneco - bei suono 

| Klareco - chiarezza 
i postuli - domandare 

(4 e. (tto estas) cioè 

' finig'o - finale, desi 
; DeDza i 

| ekzemplo - essmp:0 
i nacia - nazionale 

| daurîì - durare 
: MIVÌ - MUAVeTa 

| matenmangi - far ©0- 
i lazione 
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Si vende unicamente 

RARO Ve i ni lele rea 

daran Augusto È. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociata». 
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ne ST FINI — Tarcento (Udine). 
Giovane diciottenne oe PRAIA], ca 

tavo corso nell'istituto centrale di Pa- Tu 150 if. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

dova, cerca occuparsi quale organista 
con miti pretese. 

Per trattative rivolgersi al sig. Davide 
Coassin in Pordenone. 

verso rimessa 

  

    
    

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
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